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In un discorso prevalentemente rivolto all'interno della DC 

Moro riconferma 
la necessità di 

più ampie intese 
La situazione è ora talmente tragile che uno scontro maggioranza-opposizione 
potrebbe portare alla rovina — Necessità di un «parallelismo» col PCI 

Discusso a Napol i a l convegno nazionale del l 'ANCI j " 5 6» 0 1 % d e i vot i ai sindacati confederali 

Gli insegnamenti 
! da trarre dal voto 
I 

! per il Consiglio 
| nazionale della PI 
: La CGIL ha ottenuto i migliori risultati nella scuola 
| media superiore e fra i non docenti - Forte presenza 
I dell'UCIIM - Un singolare commento del uPopolo» 

L'efficace intervento dei Comuni 
nella lotta all'evasione fiscale 

Al dibattito hanno partecipato sindaci e assessori delle maggiori città e il ministro delle 
Finanze - Bisogna passare dalla fase dimostrativa a quella operativa - Ogni anno potreb
bero essere recuperati almeno cinque mila mil iardi - L' azione dei Consigli tr ibutari 

ROMA — Parlando a Man
tova, l'on. Moro ha neon-
1 ormato ieri l'esigenza di 
pai ampie intesa democra
tiche come condizione per 
portare il Pae.se fuori dalla 
crisi. I-t fragilità della .si
tuazione, intatti, esclude la 
possibilità di un duro scon
tro maggioranza-opposizione, 
ed escludo anche — secon
do il presidente de - - l'ipo
tesi delle elezioni «nt.cipatc. 
oppure il pa.-sai/iiio all'oppo
sizione della DC. Ijfl DC ri-
oerch"rà, p-rcio, ' program
mi concordati », senza pero 
— ha sub.to a n n u i t o Mo
ro — conseguile e. globali al
leanze politiche -.. 

11 discordo de! precidente 
della DC e .stato prevalente. 
ment.'- rivolto ;ula DC stessa, 
e orientato sulla base della 
preocciip.izione di salvaguar
darne l'unità (non sempre 
è apparso chiaro ette, per un 
partito, unità non può .-..-
tìnilicare m o^m momento 
unanimità, o unanimismo». 
AIanca.no poi nel discorso di 
Moro riferimenti circostan
ziati alla .situazione attuale 
e ai problemi che le forze 
politiche sono chiamate ad 
atlrontare. 

E quanto alle forze poli
tiche, il presidente della DC 
si è limitato a dire che PSI. 
PSDI e Pit i non sono più 
disponibili per una maggio
ranza di centro .ministra, sen
za però aggiunsero che que
sti partiti chiedono ora qual
cosa di più: e c.oè il supe
ramento della lase delle 
astensioni. 

Il discorso di Moro ha pre
so le mosse da un giudizio 
molto preoccupato dell'attua
le situazione. Oggi le cose 
— ha detto — sono e tal
mente fragili >, che un'oppo
sizione a londo. da chiunque 
condotta, «andrebbe ben al 
di là della normale dialetti
ca e. riscluerebbc di spaccare 
il Paese e condurlo alla ro
vina ». Appunto per questo. 
]a DC ha accettato, « per 
rendere - governabile il Pae
se. il fatto nuoto del paralle
lismo tra la sua posizione e 
queliti ilei PCI ». 

La stessa osservazione va
le — secondo il presidente 
della DC — dinanzi alle scel
te che si impongono oggi alle 
forze politiche. « Ricerchere
mo — lui detto Moro —, con 
serietà e rigore, programmi 
concordati, utili al Paese. 
Questo - - ha sostenuto il pre
cidente della DC — è già 
vn fatto politico di rilevan
te importanza: non si pen
si perciò di sospingerlo al 
di là del suo ambito, giti 
significatilo, per conseguire 
globali alleanze politiche del
le quali non esistono le con
dizioni ». 

Moro è quindi passato ad 
esaminare le obiezioni che 
sono state sollevate all'inter
no della DC nei confronti di 
ciò che il presidente democri
stiano lia chiamato recente
mente un « certo grado di 
unità » tra le forzo costitu-
z.onah. A suo giudizio, l'elet
torato ha chiesto alla DC di 
« contenere ed equilibrare » 
la presenza comunista, e i 
de debbono accingersi a que
sto compito « così come è 
configurabtle e realizzabile ». 
C.ò esclude sia il jxissagg.o 
alla opposizione della DC 
l'i sarebbe un'incognita per 
il Paese >>. sia le elezioni ix>-
litiche anticipate isi t rat te 
rebbe di una ventica. «più 
Che chiarificatrice, grave
mente destabilizzante »>. La 
DC. dunque deve puntare ad 
Affermare la propria tdivor-
s.tà '> in un quadro diverso: 
«. Sei ri<pe!to degli altri 
— ha affermato Moro — 
chiediamo che la uo-tra di
versità ed originalità siano 
salvaguardate. che siano 
raggiunte, con un seno la
voro, convergenze alle quali 
sia possibile apporre, in co
scienza. la nostra firma. 
Sappiamo di avere la forza 
per paralizzare, ma di esse
re anche nella condizione di 
essere paralizzali ». E questo 
poco di neutra!:7/az:on^ re
ciproca risulterebbe presumi
bilmente » •iterile e suicida \ 
« Da qui - - ha concluso :! . 
presidente de — l'c.da'.iirne^- j 
lo. doveroso, a quel parali;'- • 
l'arno jiiO'j.M.e'o del quale w i 
è parlato e a quelle control- \ 
late far-ne di cooperazio>:e , 
che è po*sib:'e conf:gurare. j 
y--r rendere più organica ed t 

efficace la guida della na
zione ». Ciò che non esclude, 
per un domani che presen
ti « eugenie meno stringen
ti », ha detto Moro, che « la 
normale dialettica politica 
prenda il sopravvento, con
sentendo ai partiti di aggre
garsi o di dividersi, di essere 
al governo o all'opposizione ». 

In un'a'.'ra p i n e del suo 
discorso. Moro aveva detto: 
<- A ciascun partito dunque 
la propria fisionomia ideale 
e politica. Se una maggio- • 
ranza nel senio tradizionale 
non esiste più, a sottolineare 
il ruolo proprio della DC nei 
confronti del PCI, l'autono
mia deve essere altrimenti 
affermata e d'fcsa. Co non 
e incompatibile, ripeto, con 
lineile coni urgenze lite, in 
un momento difficile, siamo 
chiamati a perseguire, per 

non aggravare e possibilmen
te attenuare la crisi die ci 
potrebbe soffocare ». 

Con u n i intervista alla 
Stampa di Torino, anche il 
presidente del Senato, Fan
tini:. è intervenuto nella di
scussione politica in corso tra 
ì partiti. Faniani ha detto 
che l.i DC dovrebbe cercare 
deul: al'.Mti. Ma se gli ullei-
t. — ha eh.evo l'intervistato 
re — rispondono di no? < Di 
fronte alle difficoltà — ha re-
pi. cato il presidente del Se-
:i ito - si restringono le pre
tese ». Ed ha aggiunto: « E' 
un fatto che cosi non si 
può continuare. Un governo 
che si regga sull'astensione 
non può adire come vorreb
be e dovrebbe ». Secondo l'm-
terv..statore, Fanfain vuole 
distinguere « tra voto di fi
ducia e voto sul programma''. 

Al convegno promosso dai giornalisti parlamentari 

Discusso il rapporto 
fra opinione pubblica 

e istituto parlamentare 
Gli interventi dì Ingrao, Fanfani, dei compagni 

Natta e Colonna, di Mammì e Bozzi 

HOMA — I giornalisti parla
mentari hanno sentito il bi
sogno. in un momento di 
cosi grave turbamento del 
paese, di sottoporre ad esa
me il problema de! rapporto 
esistente tra l'opinione pub
blica e il Parlamento. Essi si 
seno riuniti ieri a Monteci
torio cu i i presidenti delle 
due Camere e ccn gli espo
nenti dei gruppi in un se
minario — presieduto da Al
berto Sensini — che aveva 
il compito di indagare il le
game di fiducia tra popoio e 
Intere legislativo e di capire 
che cosa si potrebbe fare per 
migliorarlo ben sapendo che 
la sorte della democrazia si 
gioca sulla sua capacità di 
rispondere alle at tese del 
paese. 

Vi sono state pregevoli re
lazioni di esperti costituzio
nalisti su problemi assai va
sti del ruolo parlamentare 
(il prof. Amato sul Parla
mento e il governo dell'eco
nomia, il prof. D'Onofrio sul 
potere di indirizzo e di con
trollo. il prof. Tosi sui la
vori di commissione) e vi è 
stata una relazione del gior
nalista Pallotta sui problemi 
direttamente connessi con la 
informazicne. 

Un intervento iniziale del 
presidente della Camera, 
Ingrao, è servito a delineare 
gli aspetti generali della 
questione. Egli ha negato 
che vi sia un atteggiamento 
di sfiducia del paese verso 
il Parlamento (non si spie
gherebbe altrimenti la co
stante partecipazione di una 
percentuale tanto elevata 
di cittadini alle elozioni). 
Esiste piuttosto il problema 
di colmare una certa di
stanza che si è stabilita tra 
il lavoro delle Camere e la 
opinione pubblica che pure 
vi si accosta sia diretta
mente. sia tramite l'altro 
elemento portante della de
mocrazia che sono i partiti. 
Non si è riusciti, cioè, a far 
ccnoscere e comprendere fi
no in fendo e costantemente 
il modo attraverso il quale 
maturano e sono pre.->e le 
decisioni. Ciò fa risaltare i 
limiti dell'opera informativa. 

Ingrao ha sottolineato al
cune delle novità positivo 
intervenute negii ultimi anni 
nella stampa e che vanno 
nella direzione di un mag
gioro impegno democrat ico. 
di un ruolo più attivo e auto
nomo di critica e di pro
posta. Tuttavia, essa non fa 
ancora sufficiente chiarezza 
sul rapporto diretto fra le 
decisioni dello Stato e la 
vita quotidiana dei cittadini. 
non rileva abbastanza l'in
treccio sempre maggioro tra i-
- t /uz iom e soo.età che è ope
ra indispensabile senza indul
gere alla personalizzazione 
de: ruoli politici, ma piut
tosto chiarendo 1 mecca
nismi e il loro svolgersi. I«i 
stampa ciò potrebbe fare 
senza sacrificare nulla del

la sua autonomia e del suo 
pluralismo: la realtà del la
voro politico e legislativo 
può essere osservata con oc
elli congiunti, ma da angola
zioni diverse. 

Su queste tesi si è detto 
d'accordo il presidente del 
Senato, Fanfani. il quale 
ha anche riconosciuto la 
pertinenza di una serie di 
richieste riguardanti la ca
pacità del Parlamento di 
accentuare il suo ruolo di 
indirizzo e di controllo per
venendo alla piena cono
scenza degli s trumenti at t ra
verso i quali si realizzano 
le sue decisioni. 

Il dibattito ha affrontato 
molti aspetti politici (senso 
della centralità parlamen
tare, rapporto t ra istitu
zioni parlamentari e auto
nomie sociali e territoriali, 
ruolo dei partiti e dei gruppi) 
e aspetti funzionali. Unani
me e stato il riconoscimento 
che solo un Par lamento che 
lavori con razionalità e spe
ditamente può essere com
preso fino in fondo. 

A questa osservazione si 
sono legati i compagni Nat
ta e Colonna, il repubbli
cano Mammi, il liberale 
Rozzi. Gli intervenuti comu
nisti hanno anche voluto 
sottolineare quanto di nuo
vo si registra nella vita par
lamentare dopo il 20 giugno, 
riconoscendo tuttavia che 
molti passi avant i devono 
essere fatti per elevare il 
ruolo politico dello Camere 
e una loro capacità di sin
tesi che non sia bassa me
diazione. Natta, in partico
lare, ha notato che un rap
porto più stretto con l'opi
nione pubblica è fortemente 
legato alla capacità del Par
lamento di svolgere in modo 
reale e convincente il suo 
ruolo, non solo per la capa
cità di dedicarsi a ciò che 
il paese ritiene essenziale. 
ma anche nel senso di eser
citare un metodo non forma
listico. ma produttivo e tem
pestivo. Resta, su questo 
piano, da acquisire una ca
pacità di programmazione 
dell'azione parlamentare che. 
però, sarà possibile solo se 
esiste la sua premessa ne
cessaria: cioè un programma 
di ma E zi ora n za e un gover
no che ne sia sicuro esecu
t o r e Ma vi sono anche esi
genze funzionali di raziona
lizzazione che si impongono 
in osmi caso: procedure più 
spedite, mitigazione di de~-
torni'.natc duplicazioni con
nesse al bioamorali-mo. esal
tazione del momento del 
grande obi*r i to ri: indirizzo. 

Ne»:!: interventi dei Gior
nalisti si sono -etitite so
prat tut to esigenze d: com
piutezza e tempestività delle 
fonti informative «specie 
por quanto riguarda '.a gran
de mole del lavoro delle 
comm.ssion: » e d: raziona
lizzazione dei serv.zi. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I Comuni — so
prat tut to quelli retti da am
ministrazioni di sinistra — 
hanno d.mostrato con i fatti, 
con le cifre e i nomi, che 
il loro ruolo e indispensa oi-
le per una vera ed efficace 
lotta contro l'evasione liscile: 
adesso bisogna passare dalla 
la.se dimostrativa a quo.la o 
perativa concreta, il governo 
deve — d'intesa con gli enti 
locai: — approntare gli .stru
menti d: legge che organiz
zano e rendono etficace a tut
ti i livelli questa collabora
zione. Questo il tema ionria-
mentale che è stato d..scus
so ieri pomeriggio al conve
gno indetto dall'ANCI e che 
ha v.sto nella siila de: Baro
ni al Maschio Angioino «do
ve si riuniscono 1 Consigli co
munale e regionale di Na
poli» .sindaci ed assessori ai 
Tributi di numero.sis.sime cit
tà i tal iane I! convegno è sta
to presieduto dal compagno 
Maurizio Valenzi, sindaco di 
Napoli, che ha pronunciato 
brevi parole di saluto, ed a-
perto con una relazione a no
me del direttivo regionale del
l'Associazione Comuni d'Italia 
dal compagno Antonio Scip 
pa, assessore alle Finanze e 
ai Tributi. E' intervenuto an
che il ministro delle Finan
ze Pandolfi. 

La riduzione della evasio
ne fiscale da sola — ha dimo
strato l'assessore napoletano 
alle finanze — potrebbe es
sere determinante per il risa
namento della finanza pub
blica: si calcola che possono 
essere recuperati almeno 5 
mila miliardi di imposte di
rette ogni anno, e la contro
prova e venuta proprio da
gli accertamenti effettuati dai 
Comuni, quando si è riscon
trato quasi dapertutto che in 
media i più grossi evasori di
chiarano il 25'J del loro red
dito effettivo. Per sancire e 
sistematizzare la collabora
zione fra Comuni e ammini
strazione finanziaria l'ANCI 
propone gruppi decentrati di 
lavoro a livello di ispettora
ti compartimentali delle impo
ste dirette: la possibilità di 
individuare, in base agli arti
coli 38 e 39. gli estremi che 
consentano di provare la falsi
tà delle dichiarazioni (tenore 
di vita e altro) e di passare 
quindi al metodo induttivo 
su b. is ,certe e senza arbitri . 

Nel Juadro di queste mne-
vazionlpoccorre che ai Comu
ni sia data la passibilità di 
gestire l'imposta sugli immo
bili. da riorganizzare comple
tamente senza aggiungerò né 
appesantire il tr ibuto: Scippa 
ha posto l'accento anzi sul
la possibilità di una riduzio
ne e semplificazione dell'im
posta sugli immobili. Questi 
ultimi sono oirgi tassati con 
1TLOR e l'INVLM: i comuni 
propongono un tributo unico. 
da essi stessi accertato, con 
il passaggio all 'Ente locale mi 
che della gestione del cata
sto. L'imposta unica deve es
sere fondata su aliquote ar
ticolate — attualmente per 
tut t i i suoli si pagano in mi
sura usruaie — in modo da po
ter favorire con opportune ri
duzioni la edilizia economica 
e popolare. I Comuni prò 
pongono di collegare il tribu
to all'equo canone, di « incro

ciare ;> la dimostrazione dell'av-
! venuto pagamento con ; con-
j t rat t i per i servizi: soltanto 
! esibendo la ricevuta del tri-
! buto si potranno stipulare 
j cioè i contratti per la luce. 
J l'acquo, il gas. di un appar-
j tamento. I! tributo suii'irnmo-
i bile infine deve essere vor-
j sato direttamente al Comune 
. mediante pagamento sponta-
i neo del contribuente. :n mo 
' do da consentire accertamenti 
i rapidi e snellimento delle pro-
I cedure. 

! I Comuni infine vogliono 
j contribuire con : nuovi" stru-
j monti tecnici d; cui sono do 
i t-iti — : servizi elaborazione 
j dati — a decentrare ì'ar.asrra-
i te mediante eli strumenti del 
i ì'informatr.-a: a livello locale 
1 questa riforma tributaria dsl 
! basso si -ta concretizzando 
• già nell'istituzione o nelle 
; proposte de: consigli tr.buta-
j r.. L'ANCI 1. proiwne — e 
! molti Comuni ir.à li s tanno 

..-tituendo — unitari, suddivi-
. --: per settori e per jror.d: zo 
! r.e. 
i 

! .-Votini esempi: a Genovi . 
' conio ci ha detto "assessore 

alle finanze Monteverde. la 
giunta approverà man ed i 
prossimo la delibera che isti
tuisce un consiglio tributario 
dove sono rappresentati i! 
Consiglio, i consigli circoscri
zionali. La delibera viene pro
posta al Consiglio e ai consi
gli di quartiere, accompagnata 
da una relazione su IO mila 
redditi dei genovesi. « Ma oc

corre una svolta nei rapporti 
' con le imposte dirette e con 
i la guardia di l.nanza » — af-
| ferma Monteverde — >i stabi-
ì !:re eoe ì modi di una etfi-
| c.ente collaborazione e di un 
' coordinamento delle informa 
I zioni >. 

L'assessore Enzo Boscherl-
! ni ha reso noto che a Firen-
! ze nella pios.sim.a sott.m.ina 

Interrogazione PCI sulle evasioni fiscali 

Far funzionare pienamente 
gli uffici amministrativi 

ROMA - - Immediata eco 
a.la Camera alle notizie 
di stampa che le evasioni 
fiscali sono di dimensione 
ancora maggiore di quella 
6mora paventata. Difatti, i 
deputati comunisti della 
commissione Finanze e Te
soro hanno rivolto al mini
stro delle Finanze una in
terrogazione di cui è pri
mo firmatario il compagno 
on. Bernardini. 

Nell'interrogazione si ri
leva che si ha « ulteriore 
conferma, da notizie ripre
se dalla stampa e dai dati 
in possesso del ministro 

delle Finanze che le eva
sioni parziali in alcune ca
tegorie raggiungerebbero 
una estensione ed una enti
tà ben superiori a quan
to era già emerso dalla 
pubblicazione degli elenchi 
da parte dei Comuni ». 

Ciò premesso, i deputati 
comunisti chiedono di co 
noseere «se la notizia è 
realmente confermata dai 
dati in possesso de! mini
stero » e. in caso afferma
tivo, il ministro è invita
to a dire «se non ritenga 
utile, prima della scadenza 
del termine per la presen
tazione della dichiarazione 
relativa all 'anno 1974, ren
dere pubblici tutt i i dati 
delle dichiarazioni relative 
all'anno 1974 ». 

Al ministro Pandolfi, 

inoltre : comunisti chie
dono d: r.ferire >; M' sono 
miz.atc le operazioni di ac
certamento globale dei red
diti e se m questo quadro 
si è dato priorità all'accer
tamento di quelli dei gros
si contribuenti verso i qua
li vi sono fondati indizi di 
evasione » e >< se sono sta
ti adottati provvedimenti 
di emergenza per mettere 
in condizione di efficace 
operosità ì vari uffici ed 
organi dell'amministrazio
ne finanziaria >>. 

Concludendo, i deputati 
comunisti chiedono di co
noscere da! ministro so 
egli non ritenga « in con
siderazione dei nuovi com
piti riconosciuti ai Comu
ni » di «accelerare i tem
pi per la costituzione, an
che a livello periferico, din 
comitati misti fra organi 
dell'amministrazione fi
nanziaria ed Enti locali ai 
fine di favorire decisioni 
ed Iniziative coordinate 
per la lotta alle evasioni e, 
nello stesso tempo, per fa
vorire. attraverso la consa
pevolezza e la collaborazio
ne dei cittadini, un nuovo 
rapporto tra lo Stato ed i 
contribuenti, ed infine per 
aiutare i contribuenti che 
hanno necessità di essere 
assistiti nella presentazio
ne della prossima dichiara
zione dei redditi \ 

sarà insed-ota la commiss:o-
ne tributaria: ; un: indagine 
a campione su 4 \00 denun
ce — dice Boscherini — ha 
permesso di riscontrare casi 
macroscopici di false denun
ce. enormi differenze fra ac 
certamento dell'imposta di fa
miglia e denuncia dei reddi 
ti. L'intendenti» di finanza si 
dichiara dissolubilissimo su! 
p:ano personale, ma manca
no le disposizioni inficiali, 
per cui è md.spensabile defi
nire organicamente il rappor
to ira Comuni e amih.n.stra
zione finanziaria ». 

A Roma, come ha riferito 
ii compagno Voterò nel suo in 
ter .ento. si stanno esaminan
do una serie di elementi che 
s i ranno con.soirnatì tra breve 
allo Imposte dirette ma dall' 
esame d: 1MH8 dichiarazioni di 
contribuenti con reddito supe
riore ai 100 milioni, è venuto 
fuori un dato clamoroso: irli 
introiti dovrebl>ero essere di 
830 m.liardi, ma costoro han
no dichiarato sotto la voce 
passività cifre che ammonta
no a ben 820 miliardi, soste
nendo che impegnando un si
ili.le capitale ci guadagnano 
soltanto i! 4' 1 ! 

A Milano, come ci ha ri fé 
rito l'assessore Armatimi, è 
stato istituito il SIT. ossia il 
servizio informazioni tributa
rie. composto da funzionar! 
e vigili specializzati nell'accer
tamento: si procede con il me
todo analitico e con prove do
cumentali; il Consiglio tribu
tario sarà istituito a Milano 
non appena ci sarà !a apposi
ta normativa. 

11 ministro Pandolfi nel suo 
intervento, che ha suscitato 
una eco favorevole, si è di
chiarato d'accordo con la 
gran parte delle tesi e delle 
proposto esposte nella rela
zione di Scippa. Ha ribadito 
di aver ciato istruzioni agli 
uffici finanziari porche sia 
attribuito il massimo rilievo 
alle segnalazioni dei Comuni 
ritenendole d: grande rile
vanza. si è dichiarato anche 
d'accordo sulla necessità che 
ai comuni venga garantita 
una sfera contributiva auto
noma mediante l'istituzione 
di un tributo unico sugi: im-
mob.li sostitutivo ILOR e 
INVIM. 

Eleonora Puntillo 

Coerentemente con l'Atto f inale di Helsinki 

Il Senato ha ratificato i Patti 
di New York sui diritti umani 

Il relatore compagno Franco Calamandrei ha sottolineato il legame fra il 
diritto alle libertà civili e politiche e il godimento dei diritti economici, sociali 

Indicazioni per 
la manifestazione 

di Napoli 
Per la manifestazione 

nazionale di oggi a Na
poli i pullman provenien
ti dall'autostrada Roma-
Napoli e Bari-Napoli usci
ta al casello di Napoli; 
via Maddalena, via Don 
Bosco, piazza Cario I I I , 
corso Garibaldi, via Ma
rittima (i pullman' par
cheggiano nello Scalo ma
ritt imo-Varco Duomo). 
Per i pullman provenien
ti dall' autostrada Saler
no-Napoli uscita casello 
Napoli, via Galileo Fer
raris. corso A Lucci, via 
Vespucci. Porto (anche 
qui parcheggio nello Sca
lo marittimo). 

Per tutte le regioni 
(esclusa la Campania) il 
concentramento è in cor
so Garibaldi, nel tratto 
fra via Marittima e piaz
za Garibaldi. Per la Cam
pania il concentramento 
è in piazza Mancini. 

con proto-
a do'tati e 

i N.-.v York 
1G e i. i9 

j ROMA — Il Senato ha dedi-
! cato ieri la seduta alla ra-
| tifica di una sene di accordi 
! internazionali fra cui di par-
ì ticolare rilevanza politica 
' quello di esecuzione del Pat-
| to internaz.onale relativo ai 
i dir.tt: economici, social: e eiil-
I turali, nonché del Patto :n-
j terna/.ornilo relat.vo a: d.r.t-
I t. civi.i <• poi.tic 
I collo facoltativo 
i aperti alla firma 
j r.sj)e;t.v.ime!i!e 
j d:« ombre 11*00. 
i Relatore del disegno ('• leg-
• gè di rat.fica di ijue.-t. due 
i Patti e stato :i compagno 
j Franco Calair.andre.. E-tli ha 
! dapprima ricordato come 1' 
! idea d. affidare la tutela de. 
] diritti dell'uomo a norme in 
i ternazionaì: pattiz.e v« re e 
ì proprie sia nata , a purtire 
i dal 1&47. come espressione d-v. 
i le profonde maturazioni de-
I mocratiche scaturite dalla v.t-
! toricsa lotta al nazifascismo. 
; por sancire il r.spetto O-.'u ' 
i difesa dei dir iti umani come 
ì una delle conci..-.on: inderòsra- i 
i b.'i di una giù-:.» e pacif.ca } 
', oc::-, .ven/a fr.i z.. Stati e co 
! n>- .•''.r.tt.maz.or.o del eran.i- j 
1 ::.• to ci crnar.cip.jz.on i.a/.o- ; 
; n.- : cc::-o_'-i- r.t. a.la f.r.e del ; 
. co'cr...il.-ino. 
i 8èV-.«i*o come nel pro.iin 
i >i.o pr<---e-* :.e ..iont .<•<> do. 
' due Patt. . - - . s \ i un v-j.irr.'-' 

"ri.ssri.-.;b..e tra .1 d.r.tto allo 

- I 

dare evidenza alla funzione 
che i Patti sui diritti dell' 
uomo vengono ad assolvere 
nell'epoca nostra. 

Tali Patti — ila concluso 
:! relatoie comunista — si 
connettono, del resto, con 1' 
Atto finale di Helsinki e do
vranno r.coverò nuovo e più 
coerente i m p a l o dall'incontro 
d: Belgrado promosso per ve 
rificare l'applicazione dei suoi 
pr.ncip. D.i qu. il senso nre-
c.so della ratifica cV: Patti 
eia p t r to ital.ana. cioè come 
vo'onra d: solloritarc l'appli
cazione delle loro norme in 
tut te lo direzioni. 

N-v: dibattimento sono inter
venuti : sonatori Zito (PSI) 
Marche".: < DC » e Raniero La 
Valle «Sinistra indipendente). 
Ha parlato por il soverno il 
sotto.-ogretar.o a^li esteri Ra
di. Qu.r.ci: . Patti sono stati 
ra ' i f .e i t : all 'unanim.tà ed ora 
passann al'a Camera per :1 
vo'n d<- '.n.t.vo. 

ROMA — I risultati definitivi 
dello olo/.on: per i. Con-;. 
glio nazionale della pubblio i 
istruzione confermano quel!. 
anticipati nei giorni scorsi 
dalla CGIL-Scuola ed offrono 
oggi, per la prima volta, un 
panorama completo dogli 
orientamenti di tondo de.'!; in-
sesrnanti e de! personale non 
docente della .-cuoia italiana 

I! pruno d.ilo espre-so d.i! 
voto è costituito d.ill'afferma-
z.one ottenuta dai sindacati 
confederali, che hanno ripor 
tato .' ."xi.01 per l'ento de 
voti complessiva d: questi, ! 
L>').82 per cento è andato a 
la CISI, t riconfermatasi co
me i! Din torte sindacato del 
la scuola demoli ta le ' e .': 
L'L'.L'T por cento .illa CU li,. 
che ha ottenuto : migl.or. ri
sultati nella seuo'a nied.a su
periore e ira i non docenti. 
ma che e presento in nisiii.i 
non trasourab.le anello no'l.i 
scuola dell'obbligo. Nella 
scuola elementare. A<\ C-em
pio, ha ottenuto il 17,4> jvr 
cento de: voti, mentre nelle 
ele/ion; i>er 1T1NAM d'onte 
nssiston/:a'e dei maestri» (!••'. 
1SI70 avo\ a ottenuto .-olo 
4.8 por tento e in quello de! 
l'JTT) - - ma insieme allo 
SNASK e alla UH, — aveva 
ottenuto .1 20 per cento de 
vot.. 

Consenso 
Il secondo dato è costituì 

to dai buon successo conse
guito dall'UCIIM ila a.—oci.e 
zione cattolica deirli insegnan
ti medi) che ha ottenuto qua
si il 9 por conto dei voti e 
dalla riconferma de'la forte 
presenza 'sia puro ridimon 
sionata ad un 24.01 por cen
to dei votn de! sindacato au
tonomo SNALS. la cui in 
fluenza politico ideale su'ln 
eatesioria si dimoiti a quindi 
tutt 'altro che trascurai).lo. 

Malgrado ciò, l'afierm.i/io 
ne complessiva dei sindaca': 
confederali sembra meonte 
stabile, almeno in tornimi (ii 
consenso elettorale (più che 
di seggi, distribuiti secondo 
una logica .( poi rappreso1-! 
tanze>i e ne sancisco un pe
so e unii rappresentatività 
nuovi all'interno di una ca
tegoria fino a pochi anni fa 
oiiomonizzata dal sindacati 
autonomi. 

Solo ;< Il PoiKilo » non no fie
no conto e nella sua valuta
zione ha finora limolato .in
cile l'esistenza ci: un sindaca
to confederalo, preferendo ve
dere nel voto una specie eli 
referendum a lavoro delle li
sto «cattoliche» e dei sinda
cati autonomi, con ten ta t i \n 
sieme. FI' l'unico quotidiano 
• poiché anche ;< L'Avvenire » 
ha d.ito. il 13 aprile. « p.u 
segni a: confederai: ;> in un 
suo articolo» elio limoni. :n 
questo analisi del voto, il da
to storico di una cosi r.levan
te presenza. nella scuoia ita
liana. di sinciaoat; locati orga
nicamente alle sr.mdi Confe-
deraz.oni dei lavoratori e nei 
quali operano insegnanti e 
non docenti di diversa matri
ce idealo, ma uniti da comu
ni piattaforme d; Io'ta e obiet
tivi di rinnovamento. 

Da parto nastra, rifiutiamo 
sia di vedere in quel voto un 
referendum prò — o contio — 
l'ideale cattolico, sia di pre
figurare IY.s.Monza, fra gì; 
eletti ::"! Consiul.o nazionale. 
d: lineo di divisione o di 
•t steccati » id<o!o.r:ei incolma
bili. Sarebbe infatti erroneo 
so anche- noi ponessimo un 
artificioso <•• .s'eoeato •> Ira irli 
stess. vot. '• confederali . — 
che pur valorizziamo — e 

i ciucili ce non confederali-,, co
me se questi ultimi tossano. 

\ in blocco, espressione di ur.a 
| pura e -empliec volontà d: 
I conservalo l'esistente. 
I In realtà riteniamo che. al 
I la ba.-e de.l'affermazione del-
; l'LTCIIM. ci =:a. o / r e che 
'• l'evidente so-^'imo eie! rr.on-

U.a .- i.n •'. 
vi< . pics.di 
\ . n e t . , de 
•jenn.i-.o a 
\o'i .ita d. 

. noia categoria icosì come e 
' avvenuto per altro associa-
I /ioni di insegnanti, come il 
I CIDI, il Movimento di coopo-

iaziono educativa o l'assocai-
j z.ono catto.ica dei maestri. 
! l'AIMCi jH-rcho rispondente 
! alla fortissima domanda di 
j agg.ornamento e di riqu.iliti-
' oazione culturale proveniente 
i <i.i. doceiit.. C o che conta pin

ne:. ii'uimi:. nc-.i soiio tanto gli 
j obicttiM — rispottaìiil.ssimi — 

di «animazione cristiana > 
I e i e quol'.'as.soo.aziono s. prò 
ì f.j^e, quanto la sua .ntenzio 
ì r..i./.à riiormati .co alleluiata. 
} avi esempio, anche m polomi-
! ci con alcuni punti del pio 
1 ire'-o jovei nativo sulla me 

ir > i nei i •invelilo 
l!. ICL.' lilla": e prò 

,'UCHM tenuto.-,: a 
Rirm.it o la sua 
contribuire — al-

; l'interno come all'esterno del 
i Co.is -i!:o na.'iona." — a! eo-
! lutine sior.'o d. sa!\aro e n-
, torni il* Ut -cuoia italiana. 
1 (.'•>.-1 pine s.inp..uno bene 
| come .1 voto p i . : s udac.iìi 
I au'ouomi non :-:a ÌÌA conr.de-
i laro al la t to come o-pies.-, o-
i ne di un blocco »! ica.-iona-
; no>. 
! cil: insoirnant: non sono i 
i . e.in. da _;u ird.a " col.a vee-
j i n A .-cuoia. Sono anch'ossi 
i *.•*/..re de: p oee-si ci: dog:u-
: da/.une del vecchio sistema 
| di i-trazione o d: una prati-
I c i d. Lineino del per.-ona'e, 
j uni. 1.ante e vessatoria, lon-
! data su.ia retorica della 
! v mis-iono > e suììa d.stnbu-
I .-nono, os-'ii: t.iiito. d: qualche 
j manca . S.ipp.imo b.'ii coglie-
I re. quindi, e far nostri, i mo-
I t:v: di disiiL'io e di crisi che 
1 sono alla ba.-e dell.i protesta 

per.-oua'e Respingiamo. de 
perciò, quel'o torme di pro
testa e eli lotta che sono mo
mento d: contu-.ono e di di
visone tra 1 lavoratori o 1 
oi'.tad.n. «ad e;< mpio. !•• reite
rate minacce dei'.! autonomi 
di bloccare irli scrutini e irli 
osami, colpendo i cittadini e 
L'II .studi ni. nuoce c'no la con-
' luparie 'joverii.it iva » musia
mo dal.a parto de; lavoratori 
dola .-elio a — di tutti ì la
vorato:-: - quando rivendica
no un adeguato t r a t t a m e n e 
normativo e ma'er:a!e o una 
riqua 1.1 .ca/:ono professionale 

loro ruolo, nel 
i ..'orma 

e cult male d< 
quadro de l.i 

Cambiamento 
Da par'»' 

v.nt i < he 
la o sa pi a 
ole/.' mi. 1 
ni, ut. »• ! 
zioni d. 

no-" :a. .- .amo con-
:'. mo-. .mento ope-

IIMIIC. d.i questo 
iii-oe-san ui.-egna-
• adeguate indica-
avoro I soddisfa-

«•on'ii r.-.u iat : dei sindacati 
i oiilederah o deila CGIL non 
po-sOiU». infatti, occultare un 
dato d: londo: e ciò-' il cn-
rat 'oro inocieiato — anche se 
nienfaf la i 'o « ioazionario >• — 
dori: (ir.('ii'.iint.-nl: di ques'.l 
catoiroria. il peso che su di 
e--a hanno le irrandi questio
ni ideali e culfuiali del no
stro tempo e il fatto che la 
pr<senza delie forze della si
nistra e. fra cpio.-ti lavora
tori intellettuali, decisamente 
inferiore ;t quella affermatasi 
iic.'.i a 'tr: comparti delia so
cietà italiana. 

Ne deriv.i quindi la ncce.s,.-
fà (ii una iniziativa politico-
ideale (ho. all'interno di un 
pro-rotto compies-sivo ci; cam-
!) ainen'o d»l a .-oc .»'ta e di 
una diversa finalità —cultu-
i.tle e -<•»•,ale — «Iella scuo
la. s ippia indicare la via di 
una valon/.-.a/ioii'- p.ona de! 
'.-. fini/.o.-ìo derl: op»-ra'ori 
sto.a-i .e. e affermare un rap
porto nuovo e pos.tivo fra il 
n.'A .mer/o opem.o e : ceti 
infosiettiial: in'» rmedi f.-opra*-
tut o co.oro cno svolirono 

do e.;t'o!:<o. a iarira pra
tica di e.abor.iz.on»' c i l fur i ' e 
e d; ar.im.iz.or.e d.dattica. che 
ne h,ì a!fermato :1 nre-ti-i.o 

d»-l co: ..-simo oomnifo d: 
educar»- .> > iriovan; tenera-

.•.oiin come uno de. momen-
f. deci iv. r- .- determinare un 
nuovo ci.m.i culturale e idei-
!•• e p» r ZAr.m! ire lo .-tcs-o 
àvven.re <-;< mooratico del 
JKit.-e. 

Vincenzo Magni 

Al Senato resta solo un contrasto per l'irrigidimento governativo 

Pronta la legge sul preawiamento al lavoro 
ROMA — La lecere che stan
zia 1.060 miliari : in tre an
ni per favorire il proavv.a 
mento a', .avoro e la forma 
7ione pr<>fesSioria'.e di circa 
5o0i»"> giovani è stata sos-.an-
z.a'.monto approvata in .codo 
t e d i e n t e dalla commissiono 
Lavóro del Sonito e merco
ledì prossimo sarà ratificata 
daii'aula por passare subito 
«".la Camera. 

La commissiono, che ha la
vorato sino alla larda sera 
di giovedì, non ha potuto ter
minare ra;jprov.iz~one di tut
ti gli articoli della :e*ge per
ché si è Tovata di fronte a»1 
un irrigidimento del gover
no che non ha consentito di 
superare il contrasto sorto 
sull'ultimo titolo, quello ri
guardante '.e disposizioni in 
materia di assunzioni in ruo 
k> presso !c amministrazioni 
t ta tah ed altri enti pubblici 
nazionali, disposizioni che nel 
testo predisposto da', governo 
hanno suscitato una forma 

critici sia do: grup.n della si
nistra t comunisti, socia'»:»:-.. 
s.n:s:ra :nd.penderne» sia del
la Federa tone u n / a r a . 

« Non s. comprendo infat
ti - ha rilevato a questo 
pr»">pos-;o il compasmo Gaeta
no Di Minno . v;oe presidente 
del gruppo comunista — co 
mo siano oonjo.Jibi'.i gli im
pegni più vo!:e solennemente 
as.-ur.ti «tal governo sul con 
trollo e sulla riduzione del
la sposa corronte con norme 
che aprono la strada a nuo
vo assunzioni massicce m ruo
lo d: dipendenti dello Stato 
e d e e : enti pubblici e m p.u 
con procedure poco garanti
te da rischi di iressioni clien
telar! e prive di adeguati con
trolli ». 

Il punto controverso si*.\ 
comunque riesaminato d.il.i 
comm ssione martedì ccn l'in
tontì.m?nto — del resto auspi
cato da tutte le parti politi
che — di giungere ad un ri\ 
gionevole accordo. La log.e 

t è comunque p r a t i c a m e l e :a:-
. ta e costituisce — ha MV.'O':-
| r.oato a sua volta il conti).;-
i £rno Carlo Formar.cllo. ohe 
! ha fatte parto dol comra io 
! ristretto — .- una prima ri-
• r-posta. ÌIÌ tempi breviss..;-,.. 
! ad una questione di grande 
. poso >. 
i II sonatore comunista nic-
i va ohe .; certo, pzr dare l i 
; \oro stabile ai giovani oo-
j corro vincere la batta*!;:! por 
l lo sviluppo qualificato della 

nostra struttura econom.-.a. 
Ma a tale fine occorro mi-

i che dare .n giovani una ole-
! vaia capac.tà professionale e 
' di conseguenza, una nuova 
j collocazione, rispetto alla at-
j lu.ile emarginazione, noi n.er 

cato del lavoro attraverso le 
riforme della scuola seo'->.ii i-
na e dell università, dell'ap
prendistato e del coiiooa-
mento •>. 

Per quanto riguarda questo 
primo provvedimento che sta 
per essere varato dal Sena

to :ì compagno Forma.-.elio 
no .-ottolinoa il cara.".ore 
straordinario ma anrhe :a 
ocv.icrotozj.». .< Esso — ha de:-
fo — vuole <oliselit.re a: -rio-
vani ohe fanno doman.ìa di 
:scr:z:o,.-.o in i:<te speci.i'.: 
press») gì: uffici di collo-a
mento. di partoc:p.»re a qu,'-
lificati corsi firofoss.onaii. 
realizzando nel contempo ;;r..i 
espor-.eiiza d: lavoro, seppu
re a termine, nello irr.pr-vo 
ovvero nella pubblica arr.m:-
r.istrazione o sul torntor.o. 
per svolgere :n questi u'.:i.ni 
cas.: opere e servizi d: pub
blica utilità. Ancora si v jc 'e 
consentire ai giovani di unir
si m cooperative non solo nel
le città ma soprattutto nelle 
campagne \ 

<. La sposa prevista di I.OnO 
miliardi di lire in tre anr.i 
sarà utilizzata per inoent.vi 
alle imprese industria'.:, agri
cole. commerciali, anizia-ue. 
di servizio e cocv>erat:ve e 
per finanziare progetti speci

fici pred.--p^.-t: ci-"" "a pu'-j'-»".: 
ca am:r.:r.istr?.z:one o da!.--4 

:st/u/.or.: ol'"t.vo lis.-al: !: 
.-.t.ar.o ;vr lo ir-"" !a-.v.r.»"o e 
i d . r / t i d e <r;ov.-,r.-. ni-e res
sa ti .-.>::o quo!:: prov :.-•: ÒA: 
contraf. o dillo" lc~z. . 

Rispondendo ::if:::.-* ìi!^ rs 
sor-.azic::: ori ' icro e: qua.-. : 
vedono nella ìej.ze. por oc:: . 
asp.-;•:. u n i or .-•ccn.rr.vss.i . :: 
senatore com.ini-ta os.j?r;a 
che ' :1 pro-.vedir.i^nto. fin da 
questo momento, e .iffMa'e, 
per la sua piena e rap.da a a 
plicazio-.e allo pubbliche : :: 
razioni e allo forzo poi::.che o 
socia!:. Ma la sua utilità si 
manifesterà appieno se i mo 
viment. giovarmi demooratici. 
contrastando Io critiche pre
concette e strumentai: di quo: 
gruppi che r.»">n hanno por 
obiettivo l'ordinato sviluppo 
della nostra democrazia, ope
reranno unitariamente per ag
gregare i giovani >. 

CO. t . 

.-.berta e:v.!. o politiche ed 
.1 ^od.mento rie e"» r.tti eco 
nomici, -c-ial: e riitur.:".:. e 
conte . p r . nep . f.-s.it: nella 
Cu-t/..:/.er.»- r» p.ibbi.ctr.a .-.a-
r.o all'un.sono cor. lo sp.nto 
e la ".ctur.i d q :»- ' . Patt i . 
i. relatore eorr.un.aM s. e 
o.i.e.-'o come u..-.. >. s .. attè
so riav-, aim. .i :>~.rt.-.ro a. 
-.-•••.o rie. Parlaménto la ra 
t.fica / a l . . n . ì r.-or/.r'-" ?areb 
be ,-T.I-O a j.-p-.i .!'r..;o ohe l'Ita 
'...». .;-.-.- o .'-.-.••» ;.-•» v.m e 
oon'ato per l'ir.tt.i'.i in vizu-
r» »i. .-" '.in.' r/ .r/» rr.a/.cr.a.. 
or-i .::::>.rt.irit. 

D p o ,«-.»ro s.nt- ' . z /a /o J"I 
.-.-pt'-tt; o.u .- .m.l. i .c . a d»-. 
P..tt. - tra , _:. .. fa'to oh» 
le !..r..tà/.r.n. ciò." d.i"" . ivo-
r.oni.c:. soc:.»l. e cultural, so 
r.o oi"M.-'. et / e a uo .e» irati te 
À..O -cono ri. promuovere :'. 
";> ::•".--••:-» -••néralo d. ur.a ,-o 
co la ric.r.oc.-.it.r.t >- o comun
que debbono es.-ere espressa
mente stab.l:t<- per ierge — 
ed a .-ero r.levato conio nelle 
l.ir.Jìio n.ed.az.oni che hanno 
proceduto la stesura rie: Pat 
t: abbia pesato la necessità 
di contempcrare : pr.nc.p: m 
ess*-. affermati c»m la salva
guardia ct-1 pr.r.c.p.o del .a 
non interferenza e delle re 
gole della sovran.tà. Cala 
mandrei ha sottolineato che 
la rat.f.ca di questi strumen
ti deve Os-ore oeeas.onc per 

Conferenza stampa ieri a Roma dell'Intersindacale medica italiana 

I medici disertano le trattative 
sul contratto degli ospedalieri 

1 f 

ROMA — I»ri alla ripresa 
c e l e trattative per il contral
to dogi, o-ixdal.» r.. : s.r.oa-
(a'.i ir.ed.v. r.o.i si sono prt-
s'-r/.ati. E' stata ur.a dec.s.one 
gravo che può determinare 
un pe-ante treno al norma.e 
e costruttivo svolgimento di 
un nej»:/:ato s inl tcale I mo 
t:v i del l'abbandono del tavolo 
ce.le tratta: .ve sono state 
-p.ezate ne.la mattina"a di 
.or;, r.ei oor.-o d. ur.a conte 
zcr.iA .-taiT.pa. n idefa r«-r 
pre-enta.e .a »IOO*IÌ.*T -< In-
torsinciactle modya r.t la
na . . c'r.c raCCOJl.'- d.eC as-
soc.aZ.tini 'osp»HÌa..e.-i. d.ret
tori c.-pt^dali. medio: condot
ti. pr.m.ir.. mutua..sti amo-i-
..-iter.ali. six>:ai..-:i »-»»-.!. Lfr 
,:n totale di circa 7o ni.la 
. .- .r/: . . su. I.ÌT.CH.O mod.o. ::a-
ilalll. 

Perché que.st'.nters.r.d.-.c .io 
nella quale c»-)nflu-.sOono n:sO-
ciaz.oni che ni modo .issa; 
d:ver.s-D, se non proprio oppo 
sto hanno affrontato di vo.-
ta in volta : problemi della 
.-amta. del ruo.o del medico. 
del..» riforma sanitaria e dei 
problemi di categoria? Quale 
un;ta e possibile fra l'Anao 
che e stata sempre 1 ..van
guardia dei med.ci e il Stimai, 
un sindacato fra i p.u con
servatori e corporativi? La 
risposta è piena di b»'lle pa-
ro.e. « per elaborare — è sta-

'o do ' to no! c , :y i del'» <•' n-
feronza stampa — .-oluz.on. 
.cio.ioe a r.so.v» re : ::.'(<:).e 
,n. eie..,, ~ ,;. • a ;:• ! pa-.-s--. 
avendo come on.o'fivo :1 su 
por:ore :r/.or-s-«- de.la sai ite 
pubDlic.t: e ]>&r croire una 
forza unitaria c.:-}ace di ir. 
q j idr . s re ai d: la ri: ozn: 
.-•j£j;os>!.<in»- corporativi. :. 
ruolo <• q.iir.d. ; c:;r.tt. îc". 
med:»o ;. 

Ma : fa::: ^n.or/.sròno '*• 
parole non -o.o ••• r.o.i -
partico. -.:•• ci: :>« o ci.'. 'oi to
mo coird.n,!•(>:•' cìol.'In'v.'.-.n-
d.ica'.e •'• a'.tt'i ,.'i::..-i-'o .. 
« >:;or Ter/..:,. . .copre.-, ic r /e 
cie"la Federa ' (.::•• (if-'.i o c : -
;.. do; medu. con .ina so
vra pp.'is.Z.or.e d. r.o.i i .-.•• va 
":>.-n al d: la »i-..a i . -n:^-
.-t.or.o eorporat.va . :. i s . 
s.'/etif.c. prob.em: oo.loJr.it: a.-
l.t r.forma san/.-.ria ."..v*: 
sindaca.e r.on r.esco .<iì r.--̂ .-
re dalle ?<c<he de..a o.:- -a 
corporativa. In parti, o. ire .-al 
cor/rat to de^.i ospo i i..•-.". i 
medici sosten.rono <'.. r.on vc*-
lor r.spettare .! iinutt- eco
nomico .-•abii.to da., te-<>rdc> 
2o\ »*rn<i sindao iti .>r •! furi 
b.ico imploso e u. i.-ic'i--. ; io. 
dietro il veiioit i.-.o b.. u n o 
d. faro del contratti-» ospvd.i-
.iori il punto di r.i- .-.mento 
nazionale, ii tc irat .vo »Ji por
tare romok'ent-:z/.izi ».io c!<uà 
categoria al punto p.u a to 

Por q : ;n to r..'::.-'ia !a r n - o 
(osdde t ta r.fir.i. c i . ». <•••'. con-
; r . i" ' i . ri r - r . . . . - ! . . -1 . . - .-. è 
.-.:• .-•..•• •. / l a ':.:••-» ci- la II-
":>-ra prote.-s.c.r.e ce r / ro le 
mur i de.l'ospedale. Or/.ican-
do poi .-• nr^iiv.sfo 'ioli''- Rs-
_T.on:. i 'Int-r-ind «r s.e co.'-sl-
ci-ra in.'.( iettarla- ,.:e..a sul
la f-c.i.A n. ibi.e. qu• l.e sala
ria.:. qu».-...i .-• .1 vm.K) p.cno 
e la !.•> ra prof•_•.--. J.IO. 

L'Ii/er.-ayla'-a:- — che o!» 
"rv)rc-:.i r.t ile .):••.-.-in>• — it:-
ma.-.e -i.i do» .ini' nto eomr.ies-
: .vo .-.ni prorj..-:r.: •:» .1 i r.for 
n..i ,-an/ar.a e S Ì suoli! nei 
n.'-'i.o: — ha . ' . l 'hr ri.ci, a-
r.«'i {\. voler 'artef-.i'ir-^ co-
-/r.ifivar: • nte il - i r \ r t / .> .-,•?-
ri in atto sui "eini i c . a ri-
:orn.a e d. un :.,;ovo i"flo 
ci--: .i.'-ri.co S^ ...i»\-,*o -o?-se 
vero non a-.-.--'•:>'>:- ti.-'.»-.-dona
to il tavolo <!ello ìi..ttative. 
t i n to p-r t i re i.-n ts-mn.o. 
.-\ r. u -ombra, por «-onci ide-
r»-. eh» qu»--' i - ro . i t a ur . tà 
di diver.-e as.S"-ic:.t.'i-»ni mc-di-
che na.-ci s /pr i -" i T , o -a esi
genze oerpor•/: .e - via! bi-
-ozno d: pr-—f-r/a.-.i c< me u.i 
hocco di potere ip-oi. pro-
p.ai d: t.-onto a.l'o.xor^tre in 
lari'h-' l.i.-oo d. mod.c. de'.lA 
domanda d. n.utiro pmor.dH-
n.tnfe il proprio lavoro 
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